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SICUREZZA
IL FLOP DEGLI APPARECCHI OMOLOGATI

MISURATORI DI VELOCITÀ
In Italia su 11mila rilevati, solo 3.800
dispositivi risultano registrati sulla piattaforma
e poco più di mille rispettano i requisiti

Autovelox sotto esame
la Puglia alla prova
Il censimento del Mit smaschera irregolarità sulle strade regionali

Tecnologia su strada
Velomatic, telelaser e tutor

ecco come funzionano
È bene ricordare che le principali

differenze tra autovelox generici e i si-
stemi «Velomatic» (come il noto 512)
risiedono nella tecnologia di misura-
zione: i «Velomatic» spesso usano
sensori doppler (radar) per rilevare la
velocità istantanea, talvolta senza fla-
sh visibile.
Il «Velomatic 512» è noto per essere
spesso un dispositivo mobile o instal-
lato in box.
l telelaser è un dispositivo elettronico
utilizzato dalle forze dell'ordine per il
rilevamento istantaneo della velocità
dei veicoli tramite impulsi laser, fun-
zionante anche a oltre 600 metri di di-
stanza. Spesso impugnato come una
«pistola», misura il tempo di volo del-
la luce infrarossa per calcolare la velo-
cità, permettendo la contestazione
immediata o la registrazione in alta
definizione (modelli avanzati come il
TruCam) di varie infrazioni, incluse
cinture e cellulare.
Accanto agli autovelox e al «telela-
ser», in ambito autostradale molto
frequente è l’utilizzo del «Tutor» che
permette di rilevare l'eccesso della
velocità calcolata tenendo conto del
tempo impiegato dagli automobilisti
per viaggiare su un determinato tratto
si strada delimitato da due portali.

[Gian.Bals.]

GIANPAOLO BALSAMO

l La stretta sugli autovelox
italiani entra nella fase deci-
siva. Il Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti ha
completato il primo censimen-
to nazionale dei dispositivi di
controllo della velocità, rive-
lando un quadro che definire
preoccupante è poco. Su circa
11 mila apparecchi informal-
mente presenti sulle strade ita-
liane, solo 3.800 risultano re-
gistrati sulla piattaforma te-
lematica del Mit, attiva da fine
settembre. E di questi, appena
poco più di mille rientrano au-
tomaticamente nei requisiti di
omologazione previsti dal nuo-
vo decreto in fase di adozione.

Numeri che mostrano quan-
to il sistema fosse frammen-
tato, privo di uniformità e spes-
so non conforme alle norme.

Il Mit ha trasmesso il decreto
al Mit per la notifica a Bru-
xelles nell’ambito della proce-
dura Tris, che prevede una fase
di «stand still» (o termine di-
latorio) di 90 giorni. Nel frat-
tempo, sul sito del Ministero è
disponibile l’elenco ufficiale e
aggiornato dei misuratori di
velocità omologati, consultabi-
le tramite piattaforma telema-
tica dedicata (cliccando sul QR-
CODE è possibile consultare
all’intero elenco regione per re-
gione). Un registro pubblico
che certifica marca, modello e
decreto di approvazione: i di-
spositivi non presenti in que-
sto elenco non possono elevare
sanzioni valide.

Il nuovo decreto autovelox
(emanato l’11 aprile 2024 ed en-
trato in vigore il 12 giugno)
rappresenta la prima regola-
mentazione organica dopo an-
ni di utilizzo disomogeneo dei
dispositivi. Stabilisce distanze
minime tra segnaletica e ap-
parecchi, vieta l’uso in presen-
za di limiti troppo bassi (meno
di 50 km/h in città, o riduzioni
superiori a 20 km/h sulle
extraurbane), impone criteri
tecnici stringenti e introduce
regole chiare per la tutela della
privacy, con immagini oscu-

rate e accessibili solo su ri-
chiesta.

Il censimento era obbligato-
rio: gli enti avevano due mesi
per caricare sulla piattaforma
ministeriale marca, modello,
matricola e decreto di appro-
vazione dei propri dispositivi.
Chi non ha adempiuto dovrà
spegnere gli apparecchi fino a
regolarizzazione.

Le comunicazioni arrivate a
Porta Pia rappresentano appe-
na un terzo degli autovelox ef-
fettivamente diffusi sul terri-
torio, e quelli conformi ai re-
quisiti di omologazione sono
meno del 10%.

«Oggi finalmente abbiamo

un quadro trasparente e ve-
rificabile di tutti gli apparecchi
in uso», sottolinea il Mit, ri-
cordando che l’obiettivo è ga-
rantire che gli autovelox «sia-
no strumenti utili esclusiva-
mente per evitare incidenti e
non per fare cassa».

Una linea politica rafforzata
dalla sentenza della Corte di
Cassazione dell’aprile 2024, che
ha dichiarato nulle le multe
elevate da dispositivi appro-
vati ma non omologati. Una
decisione che potrebbe aprire
la strada a migliaia di ricorsi.

Dai dati raccolti emerge una
situazione eterogenea anche in
Puglia. Diversi Comandi han-

no completato la procedura e
dispongono di dispositivi omo-
logati: a Bari, per esempio, re-
gistrati «Autovelox 106» e «Ve-
lomatic 512», con decreti ag-
giornati.

Ad Andria è invece in uso il
telelaser «TruCam hd» con
omologazione 3248/2011. An-
che a Barletta il telelaser «Tru-
Cam» regolarmente approva-
to.

A Noci, ancora, via libera al
dispositivo «EnVes Evo Mvd»
1605 (è un avanzato sistema
automatico di rilevamento del-
le infrazioni stradali utilizzato
per accertare il passaggio con il
semaforo rosso e il superamen-

registrati dispositivi
«T-Exspeed» e «Autovelox
106».

Accanto a questi, però, non
mancano casi di apparecchi
privi di matricola, con decreti
non indicati o con dati incom-
pleti: situazioni che potrebbero
portare allo spegnimento dei
dispositivi non conformi.

Il decreto prevede dodici me-
si per adeguare i vecchi au-
tovelox alle nuove regole. Tra-
scorso questo periodo, gli ap-
parecchi non conformi dovran-
no essere rimossi o disattivati.
Le nuove norme puntano a ri-
durre l’uso improprio dei di-
spositivi, a garantire traspa-
renza e a rendere più difficile
contestare le sanzioni quando
gli apparecchi sono pienamen-
te conformi.

La rivoluzione degli autove-
lox, insomma, è appena ini-
ziata. E la Puglia, con il suo
mosaico di dispositivi tra omo-
logati, in revisione e da re-
golarizzare, rappresenta un os-
servatorio privilegiato per ca-
pire come cambierà davvero il
controllo della velocità sulle
strade italiane.

to dei limiti di velocità, ope-
rando h24 anche in condizioni
notturne) omologato con decre-
to 183/2020.

A Brindisi e provincia, omo-
logati vari «Autovelox 106» e
«Velomatic 512D» con estensio-
ni di approvazione. A Trepuzzi,
in Salento, occhio invece agli
apparecchi «T-Exspeed» (sono
evoluti sistemi digitali di ri-
levamento automatico delle in-
frazioni stradali, utilizzatI per
controllare la velocità istanta-
nea e media, il passaggio col
rosso e le traiettorie dei veicoli)
omologati nel 2023.

Nel Tarantino, a Massafra e
Statte sono stati regolarmente

s COLLEGATI AL QR-CODE
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Meta: la «guida» WhatsApp
ora diventa a pagamento
Dal 16 febbraio i chatbot avranno un costo

l ROMA. Meta cambia approccio in Italia riguardo i chatbot
su WhatsApp. Dal 16 febbraio le società che vogliono mantenere
le loro piattaforme di intelligenza artificiale sull’applicazione
devono pagare per ogni risposta generata dai bot automatici. Il
passaggio da un divieto secco ad un modello a pagamento arriva
dopo mesi di tensioni con l’Autorità garante della concorrenza
del nostro paese. Pochi giorni fa, inoltre, la popolare chat è finita
sotto i radar dell’Ue.

«Laddove siamo legalmente obbligati a fornire chatbot AI
tramite l’Api aziendale di WhatsApp, stiamo introducendo prez-
zi per le aziende che scelgono di usare la nostra piattaforma per
fornire tali servizi», ha dichiarato un portavoce di Meta. La
decisione della società di Mark Zuckerberg arriva dopo mesi di
tensione con l’Antitrust, un botta e risposta iniziato dopo il
lancio a marzo 2025, in Europa e in Italia, di Meta AI su What-
sApp. Il 24 dicembre scorso l’Autorità Garante della concor-
renza e del mercato ha chiesto al colosso tecnologico di so-
spendere in Italia il divieto che aveva imposto ai chatbot di terze
parti, entrato in vigore globalmente il 15 gennaio. L’intervento
ha costretto Meta a riaprirne l’ac -
cesso nel nostro paese ma con un
nuovo modello che trasferisce su-
gli sviluppatori parte dei costi di
gestione della piattaforma.
«L’emergere di chatbot di intelli-
genza artificiale sulle nostre Bu-
siness Api (piattaforme per svilup-
patori, ndr) ha messo sotto pres-
sione i nostri sistemi che non era-
no stati progettati per supportare
questo tipo di utilizzo», ha spiegato
Meta dopo la decisione dell’Anti -
trust.

Il nuovo modello a pagamento per le aziende si applica esclu-
sivamente all’Italia, unico Paese in cui è stato formalizzato da
un’autorità l’obbligo di riattivare i chatbot esterni. Meta ha però
dichiarato che adotterà un approccio simile anche in altre
regioni qualora venissero imposte condizioni analoghe.

Il pagamento rappresenta un cambiamento per gli svilup-
patori che utilizzano WhatsApp come canale di servizi au-
tomatizzati come l’assistenza clienti. Con il nuovo sistema ogni
interazione generata dall’IA con gli utenti diventa un costo
diretto per le società terze. Secondo i calcoli fatti da alcuni siti
specializzati la tariffa a carico delle aziende si attesterebbe a
0,0572 euro per ogni risposta fornita dalla IA. Una cifra che,
moltiplicata per migliaia di richieste quotidiane, rischia di
tradursi in costi significativi per chi gestisce servizi conver-
sazionali su larga scala. Società leader di settore come OpenAI,
Perplexity e Microsoft avevano già comunicato che i loro bot su
WhatsApp non avrebbero più funzionato dopo l’entrata in vi-
gore delle nuove policy restrittive di Meta il 15 gennaio, in-
vitando gli utenti a utilizzare altre piattaforme.

Pochi giorni fa su WhatsApp è scattata anche la sorveglianza
rafforzata dell’Ue: è stata designata tra i grandi operatori digitali
con significativo potere di mercato rientrando così nel pe-
rimetro delle major soggette agli obblighi del Digital Services
Act. Mentre è circolata l’indiscrezione che Meta testerà l’in -
troduzione di varie forme di abbonamenti a pagamento per
accedere ad alcune funzionalità speciali su Facebook, Instagram
e WhatsApp di cui alcune basate sull’intelligenza artificiale.

[Ansa]

NOVITÀ PER LE AZIENDE
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